Sorbo montano o Farinaccio (Sorbus aria L.)
CARATTERISTICHE
   E’ un caratteristico albero dalla chioma a cupola, ramificazioni ascendenti ed altezza fino a 15 m. Il tronco è ricoperto da una corteccia grigia e liscia, punteggiata da lenticelle romboidali.

DIFFUSIONE

   Nelle Marche vegeta solitario al di sopra del limite della vegetazione arborea o nei bordi di canalini valangosi in vicinanza del sorbo degli uccellatori, del maggiociondolo e del ramno alpino e di isolati faggi ed aceri ad habitus arbustivo; altrimenti lo si ritrova sporadico nelle faggete su litosuoli con substrato affiorante. Riguardo alle esigenze edafiche, può essere considerato alquanto rustico, vegetando bene anche su terreni calcarei; tuttavia è necessario che il terreno sia poroso e aerato, per cui i terreni asfittici come quelli spiccatamente argillosi sono poco tollerati. Questa specie, al pari degli altri sorbi, è inoltre piuttosto resistente all'inquinamento atmosferico. Il fabbisogno di umidità non è elevato, essendo sufficienti 800-900 mm di precipitazioni, in media, nel corso dell'anno; le temperature, nel mese più freddo possono anche scendere al di sotto di -5/-6 C.

IMPIANTO

   Essendo una specie sporadica, va inserito isolato o a piccoli gruppi all'interno di complessi boscati di latifoglie miste mesofite submontane, nelle localizzazioni con elevato scheletro; si utilizzano semenzali o, meglio, trapianti di 2-3 anni. Il terreno può essere lavorato oppure possono essere aperte direttamente le classiche buche cubiche dilato 40 cm. Dopo la piantumazione, è importante conservare la porosità nelle piazzole, rimuovendo gli strati superficiali (sarchiature, zappettature).

COLTIVAZIONE

   Il governo di questa specie può essere a ceduo o ad l'alto fusto, tuttavia è consigliabile il secondo tipo in considerazione delle dimensioni, del pregio del legname da lavoro e della scarsa importanza di praticare turni brevi per una specie sporadica, per la quale non è certamente quella produttiva la finalità prevalente, bensì quella protettiva e di riqualificazione ambientale. Sono comunque utili le lavorazioni del terreno su menzionate, nonché ripuliture e potature.

IMPIEGHI

   Il legno è di colore giallastro, a grana densa e perciò duro e tenace; è usato tipicamente per lavori al tornio, con produzione di manici di attrezzi, arnesi agricoli e oggetti ornamentali. Dagli assortimenti di più grosse dimensioni si possono ricavare sfogliati per la industria dei pannelli di compensato. L'impiego può essere riconsiderato alla luce di una maggiore diffusione, volta ad aumentare la diversità specifica dei boschi della regione.

AVVERSITA'

   I sorbi, come altre rosacee e latifoglie, può essere attaccato da funghi parassiti del genere Nectria (ascomiceti), che provocano il cancro di rami e fusti, con conseguente seccume generalizzato.

